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LE COMPETENZE DI BASE

Premessa

Le competenze di base, come ad esempio le competenze organizzative, le competenze linguistiche, le competenze informatiche, le competenze economiche, le competenze giuridico-istituzionali, etc., si collocano nella prospettiva del soggetto e rispondono all’esigenza di contribuire ad aumentare la probabilità, per gli individui, di inserirsi (o reinserirsi) positivamente, cioè con un livello di consapevolezza adeguato, in un contesto lavorativo.

Tali competenze permettono anche di fronteggiare situazioni di cambiamento da un ruolo lavorativo ad un altro, da un contesto produttivo ad un altro, da un contesto produttivo ad un contesto associativo, ricreativo o formativo, etc.

Inoltre, si può affermare che tali competenze si configurano come condizioni utili e necessarie (anche se non sufficienti, di per sé) per un più efficace esercizio delle competenze altrimenti definite trasversali e tecnico-professionali.

Esse rappresentano, nel modello delineato dall’Isfol, la base di competenza "minima"  per collocarsi (o ricollocarsi) positivamente in un contesto lavorativo organizzato, per utilizzare o creare le condizioni favorevoli per l'esercizio delle competenze trasversali, nonché per l'esercizio delle competenze tecnico-professionali.  

Le competenze di base assumono le seguenti valenze:

· hanno un carattere di "trasversalità": poiché si tratta di competenze definite e descritte non a partire da una determinata Area di Attività, nè da un compito/attività specifica, ma a partire dalle dimensioni e dalle componenti fondamentali di saperi (organizzativi, legislativi, economici, linguistici) risultando in questo modo trasversali a diversi settori economici, contesti, ruoli lavorativi, compiti/attività professionali specifiche;

· hanno un carattere di "trasferibilità": in quanto patrimonio di competenze "aspecifiche" rispetto a determinati ambiti, ruoli, contenuti lavorativi, risultando potenzialmente trasferibili ed utilizzabili dal soggetto anche al variare di condizioni di contesto derivanti da mutamenti relativi all’ambiente di lavoro o ad alcune delle sue componenti;

· hanno un carattere di "incrementabilità/sviluppabilità": si trattandosi di competenze acquisibili e sviluppabili a diversi livelli e secondo diverse modalità. 

I prototipi di UFC di Base di seguito presentati non sono da intendersi come proposte compiute, ma come esercizio progettuale, testimonianza del lavoro del Laboratorio interregionale, nell'ambito del quale essi hanno svolto la funzione prevalente di fornire modelli per simulare applicazioni, evidenziare punti di forza e di debolezza, fare emergere le regole per la standardizzazione dei prototipi e rappresentare un banco di prova al fine di validare complessivamente il nuovo sistema.

Tuttavia essi sono presentati anche per essere utilizzati in concrete occasioni formative. Per questo fine però, si rendono necessarie cautele proprio a causa del basso grado di standardizzazione degli stessi prototipi e a causa della mancanza di una puntuale e articolata validazione sperimentale “sul campo”. Se utilizzati con spirito adeguato, i prototipi possono comunque rappresentare una concreta opportunità e soprattutto costituire una base di riferimento per 1'avvio di sperimentazioni del nuovo sistema.

Una prima riflessione riguarda il rapporto fra progettazione predefinita, anche grazie alla disponibilità di modelli e standard, e la programmazione didattica. In questa direzione nessuna proposta progettuale deve essere intesa come uno schema rigido “chiavi in mano”, ma deve rappresentare una guida, una struttura di base dotata di flessibilità in rapporto ad una pluralità di variabili.

La flessibilità deve essere in particolare giocata per adeguare il prototipo all'utenza, alla tipologia formativa e al contesto nel quale viene applicato.

In questo senso la flessibilità intende non solo rispondere alla necessità di adattarsi a vincoli e esigenze specifiche, ma consente di valorizzare al massimo risorse e peculiarità (competenze disponibili, materiali, spazi, strumentazione tecnologica, cultura e valori dell'Ente. ecc.).

Così come il Repertorio proposto non intende esaurire le possibili competenze di base, altrettanto, all'interno di ciascuna Unità, gli Elementi, nei quali è scandita la struttura, possono non esaurire le competenze che, pur in un'ottica di base e dunque essenziale, possono essere comprese in quell'Unità.

Ciò è evidente più per alcune Unità che per altre (ad es. nell'Unità Capitalizzabile relativa all’Economia, gli elementi condensano i saperi riferiti ciascuno ad un'area di problemi, che possono essere ritenuti non tutti oppure non gli unici che assolvono alla funzione voluta).

Ma per tutte le Unità, le specificità delle occasioni applicative, nonché le variazioni nel tempo di diversi fattori (innovazioni tecnologiche, nuovi approcci, nuova rilevanza di temi, ecc.) possono evidenziare diversi aspetti di competenza che possono dare luogo anche ad Elementi differenti. 

Di seguito è riportata la mappa delle Unità Capitalizzabili fino a questo momento prodotte per le competenze di base. Come è possibile osservare dal grafico, fatta eccezione per il repertorio relativo alla lingua inglese, tutti gli altri sono composti da una singola UFC divisa in elementi. E’ importante ricordare che gli Elementi per la loro analiticità e la loro esiguità in termini di durata non costituiscono una base valida di capitalizzazione. Secondo il modello proposto infatti, sole le Unità Capitalizzabili possono costituire una base di competenza adatta a garantire l’eventuale attribuzione di crediti formativi. E’ da notare inoltre la presenza di Unità di sintesi per l’Organizzazione aziendale e Tecniche di ricerca attiva del lavoro che costituiscono una alternativa all’utilizzo degli Elementi.

Alla mappa seguono le Unità Capitalizzabili relativi a: Organizzazione aziendale Lingua inglese, Informatica utente, Diritto del lavoro e sindacale, Tecniche di ricerca attiva del lavoro, Economia di base. Fatta eccezione per il repertorio di informatica, che non presenta, così come emerso dalle attività di laboratorio interregionale, particolari criticità di applicazione, gli altri repertori sono preceduti da una premessa al fine di fornire indicazioni di sintesi preliminari al loro utilizzo.
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Competenze di base

UFC Organizzazione aziendale

Premessa

Il prototipo dell'UFC "Organizzazione aziendale" presenta un impianto flessibile e consente un'applicazione in molteplici contesti formativi in quanto trasversali ai diversi ambiti di imprese e settori merceologici, anche grazie all'intreccio fra la proposizione di strumenti teorici e la richiesta di esemplificazioni e casi ad hoc.

L'UFC facilita inoltre l'utente verso un inserimento nell'organizzazione produttiva, favorendo una corretta lettura della struttura, del suo funzionamento e dei flussi informativi all'interno e all'esterno di un'organizzazione, con la possibilità per il soggetto di interpretare meglio l'organizzazione in termini di sviluppo e crescita professionale.

L'UFC si presenta articolata in cinque elementi ed è corredata di un'unità finale di sintesi della durata di 40 ore, (da utilizzare in alternativa agli elementi) che racchiude tutti gli argomenti presentati nei diversi elementi, assecondando, in questo modo, le diverse esigenze di tipo progettuale e agevolando la fase di valutazione complessiva delle competenze acquisite.

Le prestazioni attese, gli elementi di competenza ed i relativi elementi di processo specificati con riferimento ai percorsi formativi, sono stati definiti ponendo l'accento sui seguenti aspetti:

1. L'acquisizione/lo sviluppo di elementi di conoscenza di tipo dichiarativo, indispensabili in funzione del padroneggiamento di un linguaggio di base relativo ad "oggetti" e a "dimensioni" di tipo organizzativo e ad un linguaggio conosciuto, utilizzato e condiviso in molteplici contesti.
2. L'utilizzo di tali elementi di conoscenza di tipo dichiarativo in funzione della descrizione, dell'analisi e della rappresentazione di contesti organizzativi il più possibile diversificati. In questo senso le unità si differenziano non tanto per la "natura" degli elementi di competenza previsti, quanto per le "dimensioni", gli "oggetti" ai quali si riferiscono.

Elemento: CB.02.01
"Definire un'organizzazione"

Risultato atteso


Definire un'organizzazione, individuandone la tipologia e descrivendone le principali specificità.

Attività

· Fornire una definizione generale di organizzazione

· Fornire esemplificazioni di diversi tipi di organizzazione

· Individuare gli elementi di differenziazione fra un tipo di organizzazione ed altri tipi

· Individuare gli elementi di omogeneità fra un tipo di organizzazione ed altri tipi

· Individuare le variabili che definiscono gli elementi di specificità di un'organizzazione 

Competenze
Essere in grado di:

· Conoscere e utilizzare, motivare e discutere una definizione generale di organizzazione

· Distinguere un'organizzazione da un'altra utilizzando informazioni di diversa natura

· Distinguere un'organizzazione da un'altra utilizzando diversi criteri di classificazione

· Conoscere ed utilizzare alcune fra i più ricorrenti criteri di classificazione per l'individuazione di diversi tipi di organizzazione

· Fornire, descrivere ed analizzare alcune esemplificazioni relative a diversi tipi di organizzazione 

· Individuare, descrivere ed argomentare gli elementi di omogeneità e di differenziazione fra diversi tipi di organizzazione utilizzando informazioni di diversa natura

Prerequisiti 

Nessuno

Contenuti

· Definizione di organizzazione

· Tipologie di organizzazioni rispetto al loro configurarsi come organizzazioni di produzione o di servizio

· Specificità dei servizi rispetto ai prodotti

· Specificità e tipologia delle organizzazioni di servizi

· Tipologia di organizzazioni rispetto alle modalità di produzione (piccoli lotti, in grande serie, a ciclo continuo) 

· Tipologie di organizzazioni rispetto alla destinazione del prodotto fornito o del servizio erogato (mercato, associati, collettività)

· Tipologie di organizzazioni rispetto alla finalità principale perseguita (profit, non profit)

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 4,5 ore.

Modalità formative 

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo degli elementi di competenza previsti dall'Unità è utile prevedere:

· l'uso di esercitazioni strutturate, autocasi ed esemplificazioni che privilegiano il metodo attivo;

· momenti di feed-back sui risultati delle esercitazioni;

· brevi input concettuali che favoriscano l'acquisizione di conoscenze dichiarative, la condivisione di un linguaggio di base comune;

· momenti collettivi di discussione e di confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (es.analisi di casi)

Elemento: CB.02.02

"Analizzare un'organizzazione a livello macro:

la struttura organizzativa formalizzata e le funzioni fondamentali"

Risultato atteso
Rappresentare la struttura organizzativa formalizzata di un'organizzazione, descrivendone le componenti di base e le caratteristiche tipiche.

Attività 

· Fornire una rappresentazione grafica di una struttura organizzativa formalizzata

· Fornire esemplificazioni di diversi tipi di strutture organizzative

· Distinguere un tipo di struttura organizzativa da un'altra utilizzando informazioni di diversa natura

· Descrivere le principali condizioni di efficacia e di efficienza relative ai diversi tipi di strutture organizzative formalizzate 

· Individuare e descrivere le unità di base (funzioni fondamentali e funzioni di supporto) che compongono una struttura organizzativa formalizzata utilizzando informazioni di diversa natura

· Fornire una definizione di struttura organizzativa non formalizzata

· Distinguere i rapporti organizzativi formalizzati da quelli non formalizzati utilizzando informazioni di tipo diverso 

Competenze 

Essere in grado di:

· Conoscere ed utilizzare, discutere ed argomentare una definizione generale di struttura organizzativa 

· Conoscere, rappresentare e descrivere i diversi tipi di modelli organizzativo-strutturali

· Conoscere e fornire alcune esemplificazioni relative ai diversi tipi di strutture organizzative 

· Individuare, descrivere ed argomentare gli elementi di omogeneità e di differenziazione fra diversi tipi di strutture organizzative

· Individuare e descrivere le funzioni fondamentali che compongono una struttura organizzativa formalizzata

· Conoscere e fornire una definizione del concetto di funzione organizzativa

· Conoscere e descrivere le differenze fra funzioni fondamentali e funzioni di supporto nell'ambito di una struttura organizzativa

· Conoscere edutilizzare il concetto di struttura organizzativa non formalizzata

Prerequisiti 

Nessuno

Contenuti

· Definizione di struttura organizzativa formalizzata

· Definizione di organigramma

· Modalità di rappresentazione di una struttura organizzativa formalizzata

· Principali modelli organizzativo-strutturali (gerarchico-funzionale, gerarchico-divisionale, per progetto, a matrice)

· Principali condizioni di efficacia e di efficienza relative ai suddetti modelli 

· Definizione di funzione organizzativa

· Principali categorie di funzioni organizzative

· Modalità di descrizione di una funzione organizzativa

· Definizione di struttura organizzativa non formalizzata

· Modalità di rappresentazione di una struttura di rapporti non formalizzata 

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 9 ore.

Modalità formative

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo degli elementi di competenza previsti da questa Unità è utile prevedere:

· l'uso di esercitazioni strutturate, autocasi ed esemplificazioni che privilegiano il metodo attivo;

· momenti di feed-back sui risultati delle esercitazioni;

· brevi input concettuali che favoriscano l'acquisizione di contenuti di conoscenza dichiarativa e procedurale, nonchè la condivisione di un linguaggio di base comune;

· momenti collettivi di discussione e di confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione
Effettuazione di prove strutturate (es.analisi di casi)

Elemento: CB.02.03

"Analizzare un'organizzazione a livello micro:


ruoli e processi organizzativi"

Risultato atteso

Analizzare un ruolo organizzativo e rappresentare un processo organizzativo.

Attività 

· Fornire una definizione del concetto di ruolo organizzativo

· Fornire esemplificazioni di diversi tipi di ruoli organizzativi

· Analizzare e descrivere un ruolo organizzativo utilizzando informazioni di tipo diverso 

· Fornire ed argomentare una definizione del concetto di processo organizzativo

· Produrre una rappresentazione grafica di un processo organizzativo

· Fornire esemplificazioni di diversi tipi di processi organizzativi

· Individuare, descrivere e rappresentare, rispetto ad un processo considerato, gli input, le fasi di trasformazione, gli output, i meccanismi di feed-back (regolazione)

Competenze

Essere in grado di:

· Conoscere ed utilizzare il concetto di ruolo organizzativo

· Conoscere ed utilizzare alcune fra le principali categorie di riferimento per l'analisi e la descrizione di un ruolo organizzativo

· Conoscere ed utilizzare, discutere ed argomentare una definizione di processo organizzativo

· Conoscere ed utilizzare le modalità tipiche di rappresentazione di un processo organizzativo 

· Conoscere ed utilizzare il modello "input-output" per l'analisi e la descrizione di un processo organizzativo

Prerequisiti 

Svolgimento positivo dell' Elemento n. 2

Contenuti 

· Definizione di ruolo organizzativo

· Categorie per l'analisi e la descrizione di un ruolo organizzativo

· Definizione di processo organizzativo

· Analisi di un processo organizzativo secondo il modello "input/output"

· Modalità di rappresentazione di un processo organizzativo

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 9 ore.

Modalità formative 

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo degli elementi di competenza previsti da questa Unità è utile fare ricorso a:

· uso di esercitazioni strutturate, autocasi ed esemplificazioni che privilegiano il metodo attivo;

· momenti di feed-back sui risultati delle esercitazioni;

· brevi input concettuali che favoriscano l'acquisizione di contenuti di conoscenza dichiarativa e procedurale, nonchè la condivisione di un linguaggio di base comune;

· momenti collettivi di discussione e di confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (es. analisi di casi).

Elemento: CB.02.04

"Analizzare l'ambiente di riferimento di un'organizzazione"

Risultato atteso

Rappresentare l'ambiente di riferimento di un'organizzazione, individuando e descrivendo le relazioni interorganizzative che lo strutturano.

Attività

· Fornire una definizione di ambiente di riferimento di un'organizzazione

· Fornire una rappresentazione grafica delle relazioni interorganizzative fra una specifica organizzazione e soggetti esterni

· Fornire esemplificazioni di diverse tipologie di soggetti esterni con cui un'organizzazione entra in relazione

· Individuare e descrivere la natura dei rapporti fra un'organizzazione e il suo ambiente di riferimento

Competenze 

Essere in grado di:

· Conoscere ed utilizzare, discutere ed argomentare una definizione di ambiente di riferimento di un'organizzazione

· Rappresentare e descrivere il sistema di relazioni interorganizzative fra un'organizzazione e soggetti esterni utilizzando informazioni di tipo diverso

· Conoscere, individuare  e descrivere le diverse tipologie di soggetti con cui un'organizzazione entra in relazione

· Conoscere ed utilizzare criteri di riferimento per la descrizione della natura dei rapporti fra un'organizzazione e il suo ambiente esterno

· Distinguere i diversi tipi di rapporti che un'organizzazione può avere con il suo ambiente esterno

Prerequisiti 

Nessuno 

Contenuti 

· Definizione del concetto di ambiente di riferimento

· Tipologie di soggetti che possono entrare in relazione con un'organizzazione

· Tipi di rapporto che possono intercorrere fra un'organizzazione ed il suo ambiente

· Principali condizioni di efficacia e di efficienza nei rapporti fra un'organizzazione ed il suo ambiente di riferimento

· Modalità di rappresentazione della rete di rapporti interorganizzativi 

· Principali strumenti e sistemi utilizzati dalle organizzazioni per la gestione dei rapporti interorganizzativi con soggetti diversi  

Durata

Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 9 ore.

Modalità formative 

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo degli elementi di competenza previsti da questa Unità è utile prevedere:

· l'uso di esercitazioni strutturate, casi ed esemplificazioni che privilegiano il metodo attivo;

· momenti di feed-back sui risultati delle esercitazioni;

· brevi input concettuali che favoriscano l'acquisizione di contenuti di conoscenza dichiarativa e procedurale, nonchè la condivisione di un linguaggio di base comune;

· momenti collettivi di discussione e di confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione
Effettuazione di prove strutturate (es. analisi di casi).

Elemento: CB.02.05

"Analizzare una strategia organizzativa"

Risultato atteso

Definire e descrivere una strategia organizzativa.

Attività

· Fornire una definizione generale del concetto di strategia organizzativa

· Individuare gli elementi di differenziazione fra decisioni di tipo strategico e decisioni di tipo tattico in ambito organizzativo

· Individuare e descrivere gli elementi di differenziazione ed i rapporti di reciproca interdipendenza fra strategie individuali e collettive all'interno di un contesto organizzato

Competenze 

Essere in grado di:

· Conoscere edutilizzare, motivare e discutere una definizione generale di strategia organizzativa e di tattica organizzativa

· Conoscere e descrivere gli elementi di differenziazione fra decisioni di tipo tattico e decisioni di tipo strategico in ambito organizzativo

· Conoscere e fornire, descrivere ed analizzare alcune esemplificazioni relative ai rapporti fra strategie individuali e strategie collettive in ambito organizzativo 

· Conoscere, individuare e descrivere i processi di reciproco influenzamento fra individui e gruppi all'interno di contesti organizzati

Prerequisiti 

Elementi: CB.02.01, CB.02.02, CB.02.03, CB.02.04

Contenuti 

· Definizione di strategia

· Definizione di tattica

· Strategie individuali e strategie collettive

· Modalità di formulazione/elaborazione di una strategia organizzativa

Durata

Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 9 ore.

Modalità formative

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo degli elementi di competenza previsti dall'Unità è utile prevedere:

· l'uso di esercitazioni strutturate, autocasi ed esemplificazioni che privilegiano il metodo attivo;

· momenti di feed-back sui risultati delle esercitazioni;

· brevi input concettuali che favoriscano la condivisione di un linguaggio di base comune;

· momenti collettivi di discussione e di confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione
Effettuazione di prove strutturate  (es. analisi di casi).

Unità Capitalizzabile di sintesi

"Competenze organizzative di base"

Risultato atteso

Definire una organizzazione, individuandone il modello di funzionamento, i processi, le principali specificità e criticità, e collocandola nell’ambito di una tipologia.

Definire la propria collocazione nell’ambito di una struttura organizzativa valutando le condizioni per una efficiente ed efficace inserimento nella stessa.

Attività

· Descrivere un'organizzazione, collocandola in una tipologia ed individuandone le principali specificità.

· Rappresentare la struttura organizzativa formalizzata descrivendone le componenti di base (unità organizzative, funzioni, divisioni, reparti, etc.) e la natura dei rapporti reciproci.

· Analizzare un ruolo organizzativo, descrivendone la collocazione nell'ambito di una struttura ed i rapporti con altri ruoli organizzativi.

· Descrivere il funzionamento di una organizzazione mediante la rappresentazione di uno o più processi organizzativi.

· Rappresentare e descrivere l'ambiente di riferimento di una organizzazione, individuando le relazioni interorganizzative che lo strutturano.

· Definire e descrivere una strategia organizzativa.

· Descrivere i rapporti di reciproca interdipendenza fra strategie individuali e collettive all'interno di un contesto organizzato.

Competenze

Essere in grado di:

· Conoscere e saper utilizzare una definizione generale di organizzazione

· Conoscere e saper utilizzare alcuni fra i più ricorrenti criteri di classificazione dei diversi tipi di organizzazione

· Conoscere e saper utilizzare una definizione generale di struttura organizzativa

· Conoscere e saper utilizzare modalità tipiche di rappresentazione e descrizione di diversi tipi di modelli organizzativo-strutturali

· Conoscere e saper utilizzare criteri di differenziazione fra dimensioni organizzative formalizzate e dimensioni non formalizzate

· Conoscere e saper utilizzare alcune fra le principali categorie di riferimento per l'analisi, la descrizione e la comprensione dei ruoli organizzativi

· Conoscere e saper utilizzare il concetto di processo organizzativo

· Conoscere e saper utilizzare le modalità tipiche di rappresentazione di un processo organizzativo

· Conoscere e saper utilizzare una definizione di ambiente di riferimento di una organizzazione

· Conoscere e saper utilizzare criteri di riferimento per l'individuazione delle diverse tipologie di soggetti con cui un’organizzazione entra in relazione

· Conoscere e saper utilizzare criteri di riferimento per la descrizione e la comprensione della natura dei rapporti fra un’organizzazione e il suo ambiente esterno

· Conoscere e saper utilizzare criteri di riferimento per la comprensione e la descrizione di una strategia organizzativa

· Conoscere e saper utilizzare criteri di riferimento per la comprensione dei rapporti fra strategie individuali e strategie collettive in ambito organizzativo

· Conoscere e saper utilizzare criteri di riferimento per la comprensione dei processi di reciproco influenzamento fra individui e gruppi all'interno dei contesti organizzati

Prerequisiti in ingresso

Nessuno

Contenuti

· Definizione di organizzazione

· Tipologie di organizzazioni (sulla base del tipo di finalità perseguita, del tipo di prodotto, del tipo di servizio, del tipo di mercato, delle modalità di produzione utilizzate, etc.)

· Definizione e modalità di rappresentazione della struttura organizzativa formalizzata

· Principali modelli organizzativo-strutturali (gerarchico funzionale, gerarchico divisionale, per progetto, a matrice) e relative condizioni di efficacia e di efficienza

· Definizione di funzione organizzativa

· Principali categorie di funzioni organizzative

· Definizione di struttura organizzativa non formalizzata 

· Modalità di rappresentazione di una struttura di rapporti non formalizzata

· Definizione di ruolo organizzativo e criteri per l’analisi, la descrizione e la comprensione di un ruolo organizzativo

· Definizione di processo organizzativo

· Modalità di analisi e descrizione di un processo organizzativo

· Criteri di riferimento per la descrizione dell’ambiente di riferimento di un’organizzazione

· Modalità di rappresentazione della rete dei rapporti interorganizzativi

· Definizione di strategia

· Strategie individuali e strategie collettive nei contesti organizzati

Durata

Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte è da prevedere una durata minima di 40 ore.

Modalità formative

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo degli elementi di competenza è utile prevedere:

· utilizzo di esercitazioni strutturate, autocasi ed esemplificazioni che privilegino il metodo attivo

· momenti di feed-back sui risultati delle esercitazioni

· brevi input concettuali che favoriscano l’acquisizione di conoscenze dichiarative

· condivisione di un linguaggio di base comune;

· momenti collettivi di discussione e di confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione

L'acquisizione delle competenze previste potrà essere verificata mediante analisi di casi, analisi di autocasi ed esercitazioni strutturate.

Competenze di base

Lingua Inglese

Repertorio di Unità Capitalizzabili

Premessa

A differenza delle altre UFC relative alle competenze di base, il prototipo dell'UFC "Lingua inglese" può considerarsi un repertorio composto di sei UFC indipendenti l'una dall'altra della durata di circa 80 ore ciascuna.

La progettazione di questo prototipo è stata effettuata per livelli dal primo più elementare fino al più complesso per consentire flessibilità nella fase di contestualizzazione nelle diverse situazioni possibili di utilizzo.

Le UFC individuate attivano tutte e quattro le abilità linguistiche (parlare, ascoltare, scrivere, leggere) e più precisamente mirano a sviluppare una serie di competenze comunicativo-relazionali generiche, quali ad esempio:

• la comprensione delle idee generali e i particolari significativi di testi orali - espositivi e dialogici - su una varietà di argomenti in un ampio ambito di registri e di varietà linguistiche;

• il sapersi esprimere con buona comprensibilità su argomenti di carattere quotidiano e attinenti il proprio ambito professionale, iniziando, sostenendo e portando a termine interventi relativi a un ampio ventaglio di situazioni comunicative in modo adeguato al contesto e alle circostanze, con capacità di interagire in situazioni impreviste;

• saper cogliere il senso di testi scritti relativi alla realtà contemporanea, compresa quella lavorativa;

• saper produrre in modo comprensibile e corretto testi scritti di carattere quotidiano di varia natura e finalità.

Anche questa scelta progettuale tiene conto delle esigenze didattiche di contestualizzazione delle competenze linguistiche nei diversi ambiti professionali.

UFC: CB.01.01 - BASIC 1

Risultato atteso

Possedere abilità produttive (parlare, scrivere) e ricettive (ascoltare, leggere), ad un livello iniziale, legate alla vita quotidiana, al luogo dove si abita, al cibo, ai negozi, alle ore, ai momenti della giornata, ai viaggi, alle nazionalità ...

Attività
· Salutare e presentarsi in modo formale ed informale;

· Parlare di argomenti semplici (chiedere l’ora, parlare degli orari e di attività quotidiane, chiedere e fornire informazioni, ...);

· Chiedere opinioni;

· Effettuare prenotazioni;

· Ordinare al ristorante;

· Fare acquisti e pagare;

· Fare domande e rispondere a domande durante un colloquio di lavoro;

· Saper rispondere al telefono;

Competenze
Essere in grado di:

· Salutare e presentarsi

· Chiedere e fornire informazioni

· Effettuare prenotazioni

· Ordinare al ristorante

· Fare acquisti

· Sostenere un colloquio di lavoro

· Rispondere al telefono

Prerequisiti
Nessuno

Contenuti

· Il verbo “be”

· Il “Present simple” e il “Present progressive” dei verbi nella forma affermativa, negativa e interrogativa;

· Cambiamenti ortografici di alcuni verbi alla terza persona singolare e alla forma progressiva;

· “Wh-questions” (domande con gli interrogativi che cominciano con “wh-“);

· I sostantivi (al singolare e al plurale);

· Gli articoli (determinativi ed indeterminativi);

· I pronomi possessivi;

· Gli aggettivi possessivi;

· There is/there are;

· I pronomi dimostrativi;

· Gli aggettivi dimostrativi;

· I pronomi soggetti e complementi;

· Gli aggettivi di nazionalità;

· Lessico relativo ad attività della vita quotidiana, al luogo dove si abita, al cibo, ai negozi, alle ore, ai momenti della giornata, ai viaggi, alle nazionalità...

Durata 

80 ore

Modalità formative

· Fruizione del corso in auto-istruzione con due tipi di accesso ai contenuti:

· un accesso libero;

· un accesso strutturato con la possibilità di usufruire di lezioni preparate da un team di esperti.

In caso di risultati scarsi, possibilità di usufruire di lezioni create “ad hoc” dal computer secondo le difficoltà dell’utente.

• Fruizione del corso in auto-istruzione assistita dal docente.

Possibilità per il docente di preparare lezioni su “misura” adattate alle esigenze delle varie classi, dei vari gruppi o dei singoli allievi.

Modalità di valutazione

Test di entrata e di uscita per verificare i progressi e decidere il passaggio al livello successivo.

UFC: CB.01.02 - BASIC 2

Risultato atteso

Possedere abilità produttive (parlare, scrivere) e ricettive (ascoltare, leggere), ad un livello elementare, legate al lavoro in ufficio, alla casa, al cibo, agli sport, alla famiglia, alle poste ...

Attività
· Parlare di argomenti elementari (legati alla vita quotidiana e alla vita professionale);

· Chiedere un permesso;

· Fare suggerimenti;

· Dire/chiedere a qualcuno di fare/di non fare qualcosa;

· Offrire, accettare, rifiutare;

· Esprimere incertezza;

· Gestire una conversazione telefonica;

Competenze
Essere in grado di:

· Intervenire nelle conversazioni con argomenti semplici legati alla vita quotidiana e professionale

· Chiedere un permesso;

· Fare suggerimenti;

· Dire/chiedere a qualcuno di fare/di non fare qualcosa;

· Offrire, accettare, rifiutare;

· Esprimere incertezza;

· Gestire una conversazione telefonica;

Prerequisiti
UFC: CB.01.01

Contenuti

· Il “Present simple” par opposizione al “Present progressive” nella forma affermativa, negativa ed interrogativa;

· tag questions;

· Il verbo “be” al passato (“Past simple”);

· Il “past simple” dei verbi regolari;

· Il “Past simple” dei verbi irregolari;

· I comparativi;

· I superlativi;

· I nomi contabili e non contabili;

· L’imperativo;

· I verbi modali e semi modali nella forma affermativa, negativa ed interrogativa: can, may, have to;

· Lessico relativo al lavoro in ufficio, alla casa, al cibo, agli sport, alla famiglia, alle poste ...

Durata 

80 ore

Modalità formative

· Fruizione del corso in auto-istruzione con due tipi di accesso ai contenuti: 

· un accesso libero;

· un accesso strutturato con la possibilità di usufruire di lezioni preparate da un team di esperti.

In caso di risultati scarsi, possibilità di usufruire di lezioni create “ad hoc” dal computer secondo le difficoltà dell’utente.

· Fruizione del corso in auto-istruzione assistita dal docente.

Possibilità per il docente di preparare lezioni su “misura” adattate alle esigenze delle varie classi, dei vari gruppi o dei singoli allievi.

Modalità di valutazione

Test di entrata e di uscita per permettere di verificare i progressi e decidere il passaggio al livello successivo.

UFC: CB.01.03 - BASIC 3

Risultato atteso

Possedere abilità produttive (parlare, scrivere) e ricettive (ascoltare, leggere), ad un livello semplice, legate alla casa e allo spazio che ci circonda, a malattie, al lavoro e a riunioni d’affari, ai viaggi, alla campagna...

Attività
· Cercare e fornire informazioni fattuali;

· Rifiutare un’offerta in modo educato;

· Esprimere certezza/incertezza;

· Dare consigli;

· Esprimere obbligo.

· Esprimere indifferenza;

· Esprimere la preferenza;

· Esprimere possibilità;

Competenze
Essere in grado di:

· Cercare e fornire informazioni fattuali;

· Rifiutare un’offerta in modo educato;

· Esprimere certezza/incertezza;

· Dare consigli;

· Esprimere obbligo.

· Esprimere indifferenza;

· Esprimere la preferenza;

· Esprimere possibilità;

Prerequisiti
UFC: CB.01.02

Contenuti

· Il “Past progressive”;

· Il futuro;

· Tag questions;

· Proposizioni di scopo, di tempo;

· Proposizioni introdotte da “unless”, “although”;

· Periodi ipotetici;

· I verbi modali: must, should, be able to, had to, must not/don’t have to;

· L’uso dell’infinito con verbi, aggettivi;

· Frasi impersonali;

· Gli avverbi, too/enough, gli avverbi di frequenza;

· Il gerundio (dopo verbi, preposizioni, come soggetto; opposizione gerundio/infinito).

· Lessico relativo alla casa e allo spazio che ci circonda, a malattie, al lavoro e a riunioni d’affari, ai viaggi, alla campagna...

Durata 

80 ore

Modalità formative

· Fruizione del corso in auto-istruzione con due tipi di accesso ai contenuti: 

· un accesso libero;

· un accesso strutturato con la possibilità di usufruire di lezioni preparate da un team di esperti.

In caso di risultati scarsi, possibilità di usufruire di lezioni create “ad hoc” dal computer secondo le difficoltà dell’utente.

· Fruizione del corso in auto-istruzione assistita dal docente.

Possibilità per il docente di preparare lezioni su “misura” adattate alle esigenze delle varie classi, dei vari gruppi o dei singoli allievi.

Modalità di valutazione

Test di entrata e di uscita per permettere di verificare i progressi e decidere il passaggio al livello successivo.

UFC: CB.01.04 - INTERMEDIATE 1

Risultato atteso

Possedere abilità produttive (parlare, scrivere) e ricettive (ascoltare, leggere), ad un livello di bassa complessità, legate alla scuola e alla formazione, al lavoro, al tempo libero, alle festività, alla famiglia, al tempo, ai mezzi di trasporto ...

Attività
· Declinare un’offerta;

· Esprimere certezza/incertezza;

· Offrire assistenza;

· Esprimere gratitudine;

· Esprimere soddisfazione;

· Dare un avvertimento;

· Esprimere speranza;

· Chiedere o esprimere desideri;

· Replicare a delle scuse.

Competenze
Essere in grado di:

· Declinare un’offerta;

· Esprimere certezza/incertezza;

· Offrire assistenza;

· Esprimere gratitudine;

· Esprimere soddisfazione;

· Dare un avvertimento;

· Esprimere speranza;

· Chiedere o esprimere desideri;

· Replicare a delle scuse.

Prerequisiti
UFC: CB.01.03

Contenuti

· I pronomi riflessivi (each other, one another...);

· Il “Present perfect” nella forma affermativa, negativa ed interrogativa;

· Confronto “Present perfect” e “Past Time”;

· Le proposizioni relative (soggetto e complemento)

· Il passivo (con o senza agente);

· Il passivo (con i verbi modali);

· Il passivo (l’uso dell’oggetto indiretto di una frase attiva come soggetto di una frase passiva).

· Lessico relativo alla scuola e alla formazione, al lavoro, al tempo libero, alle festività, alla famiglia, al tempo, ai mezzi di trasporto ...

Durata 

80 ore

Modalità formative

· Fruizione del corso in auto-istruzione con due tipi di accesso ai contenuti: 

· un accesso libero;

· un accesso strutturato con la possibilità di usufruire di lezioni preparate da un team di esperti.

In caso di risultati scarsi, possibilità di usufruire di lezioni create “ad hoc” dal computer secondo le difficoltà dell’utente.

· Fruizione del corso in auto-istruzione assistita dal docente.

Possibilità per il docente di preparare lezioni su “misura” adattate alle esigenze delle varie classi, dei vari gruppi o dei singoli allievi.

Modalità di valutazione

Test di entrata e di uscita per permettere di verificare i progressi e decidere il passaggio al livello successivo.

UFC: CB.01.05 - INTERMEDIATE 2

Risultato atteso

Possedere abilità produttive (parlare, scrivere) e ricettive (ascoltare, leggere), ad un livello di complessità media, legate a formalità doganali, al computer, al fare acquisti, ad incidenti, alle notizie del giorno ...

Attività
· Dare un avvertimento;

· Chiedere o esprimere soddisfazione/insoddisfazione;

· Esprimere sorpresa, dispiacere;

· Esprimere capacità/incapacità;

· Chiedere o esprimere accordo/disaccordo;

· Riferire informazioni fattuali;

· Suggerire un piano di azione;

· Chiedere scusa;

· Chiedere/cercare/negare permessi.

Competenze
Essere in grado di:

· Dare un avvertimento;

· Chiedere o esprimere soddisfazione/insoddisfazione;

· Esprimere sorpresa, dispiacere;

· Esprimere capacità/incapacità;

· Chiedere o esprimere accordo/disaccordo;

· Riferire informazioni fattuali;

· Suggerire un piano di azione;

· Chiedere scusa;

· Chiedere/cercare/negare permessi.

Prerequisiti
UFC: CB.01.04

Contenuti

· Have/make/let + infinito;

· Have/get/want + participio passato;

· Il discorso indiretto;

· Frasi che esprimono il tempo (now, then, today, that day, ...);

· Il condizionale;

· I periodi ipotetici;

· Il “Past perfect” con by, yet, already, because.

· Lessico relativo a formalità doganali, al computer, al fare acquisti, ad incidenti, le notizie del giorno ...

Durata 

80 ore

Modalità formative

· Fruizione del corso in auto-istruzione con due tipi di accesso ai contenuti: 

· un accesso libero;

· un accesso strutturato con la possibilità di usufruire di lezioni preparate da un team di esperti.

In caso di risultati scarsi, possibilità di usufruire di lezioni create “ad hoc” dal computer secondo le difficoltà dell’utente.

· Fruizione del corso in auto-istruzione assistita dal docente.

Possibilità per il docente di preparare lezioni su “misura” adattate alle esigenze delle varie classi, dei vari gruppi o dei singoli allievi.

Modalità di valutazione

Test di entrata e di uscita per permettere di verificare i progressi e decidere il passaggio al livello successivo.

UFC: CB.01.06 - INTERMEDIATE 3

Risultato atteso

Possedere abilità produttive (parlare, scrivere) e ricettive (ascoltare, leggere), ad un livello di complessità medio-alta, legate alle attività del tempo libero, ai divertimenti, alla salute, alla pubblicità, agli usi e costumi, al lavoro in una fabbrica ...

Attività

· Chiedere e esprimere intenzione;

· Offrire e accettare o declinare assistenza;

· Esprimere disapprovazione;

· Discutere su ricordi e dimenticanze;

· Discutere su certezze e incertezze;

· Esprimere disappunto;

Competenze
Essere in grado di:

· Chiedere e esprimere intenzione;

· Offrire e accettare o declinare assistenza;

· Esprimere disapprovazione;

· Discutere su ricordi e dimenticanze;

· Discutere su certezze e incertezze;

· Esprimere disappunto;

Prerequisiti
UFC: CB.01.05

Contenuti

· Il passato dei verbi modali (should/could have; might/may/must have);

· Congiunzioni;

· Neither/nor; either/or; not only/but also;

· Short answers (I do, too, hope, guess, think);

· Proposizioni relative (whose, where, whoever, wherever...);

· Proposizioni relative “non restrictive” (che danno informazioni supplementari).

· Lessico relativo alle attività del tempo libero, ai divertimenti, alla salute, alla pubblicità, agli usi e costumi, al lavoro in una fabbrica ...

Durata 

80 ore

Modalità formative

· Fruizione del corso in auto-istruzione con due tipi di accesso ai contenuti: 

· un accesso libero;

· un accesso strutturato con la possibilità di usufruire di lezioni preparate da un team di esperti.

In caso di risultati scarsi, possibilità di usufruire di lezioni create “ad hoc” dal computer secondo le difficoltà dell’utente.

· Fruizione del corso in auto-istruzione assistita dal docente.

Possibilità per il docente di preparare lezioni su “misura” adattate alle esigenze delle varie classi, dei vari gruppi o dei singoli allievi.

Modalità di valutazione

Test di entrata e di uscita che permettono di verificare i progressi e decidere il passaggio al livello successivo.

Competenze di base

UFC Informatica Utente

Elemento: CB.03.01

“Il personal computer”

Risultato atteso

Saper riconoscere i principali costituenti di un calcolatore

Saper riconoscere lo stato di collegamento delle periferiche

Attività

Tutte le attività che richiedono anche un livello minimo di interazione con lo strumento calcolatore, avendo consapevolezza dei comportamenti ottenibili.

Competenze

· conoscere l’anatomia esterna di un calcolatore personale e delle tipologie di periferiche più diffuse;

· riconoscere lo stato di accensione/spegnimento ed essere in grado di modificarlo;

· riconoscere lo stato di connettività delle periferiche: mouse, tastiera, stampante, modem (se presente), schermo, lettore CD-ROM ed essere in grado di modificarlo;

· conoscere la terminologia base della micro-informatica ed utilizzarla in modo appropriato

· conoscere la struttura fisica {dispositivi periferici} e logica di un personal computer.

Prerequisiti

Nessuno

Contenuti

· Le nozioni, i concetti e le sigle più comuni dell’informatica di base e della micro-informatica.

· Il calcolatore come strumento programmabile per il trattamento delle informazioni. 

· Ruolo ed utilità del sistema operativo e dei programmi applicativi. 

· Il ruolo dei dispositivi periferici e la collegabilità in rete.

Durata

12h

Modalità formative

Tutoriale in aula, autoistruzione su computer

Modalità di valutazione

Prove pratiche

Elemento: CB.03.02

“ Il sistema operativo”

Risultato atteso

Conoscere la struttura gerarchica del file system e saperla modificare tramite i costrutti linguistici del sistema operativo di riferimento

Saper attivare i programmi e verificarne lo stato.

Attività

Tutte le attività che richiedono l’interazione con il calcolatore tramite l’interfaccia linguistica o grafico-iconica del sistema operativo di riferimento. 

Conoscere i meccanismi base per l’esecuzione dei programmi nell’ambiente di riferimento.

Competenze

Essere in grado di:

· Interagire, con un personal computer, utilizzando il linguaggio e le opzioni del sistema operativo di riferimento.

· Saper svolgere le operazioni di gestione dei file più frequenti: creazione, cancellazione, copia, spostamento, compressione/decompressione, denominazione.

· Saper svolgere le operazioni di gestione delle directory: creazione, cancellazione, spostamento.

· Saper attivare e controllare l’esecuzione di un programma.

· Conoscere il ruolo del sistema operativo nell’economia di funzionamento di un personal computer.

· Comprendere il significato delle finestre grafiche come vista sulle risorse di un calcolatore.

· Comprendere l’associazione fra elementi iconici e funzionalità associate.

Prerequisiti

Nessuno

Contenuti

· Unità, directory/cartelle, files, 

· Procedure per creare ed eliminare directory, copiare, rinominare, spostare, visualizzare ed eliminare file. 

· Finestre menu, icone.

· L’attivazione e la disattivazione di programmi.

· L’uso delle utility previste nel sistema operativo di riferimento.

· L’impostazione e il controllo delle principali variabili del sistema: desktop, periferiche, stampanti.

Durata

12h

Modalità formative

tutoriale in aula e autoistruzione basata su simulazione al computer

Modalità di valutazione

Prove pratiche

Elemento: CB.03.03

“ La videoscrittura”

Risultato atteso

Saper produrre un documento in formato elettronico con un utilizzo consapevole delle proprietà tipografiche di base.

Attività
Tutte le attività che richiedono la capacità di produrre testi in formato elettronico.

Competenza

Essere in grado di:

· Comprendere il concetto di documento elettronico e delle operazioni che i sistemi di videoscrittura permettono di svolgere su di esso.

· Conoscere le principali caratteristiche tipografiche gestite dai sistemi di videoscrittura. 

· Creare, memorizzare e modificare documenti su archivio elettronico.

· Sfruttare le principali funzionalità rese disponibili da un sistema di videoscrittura.

Prerequisiti

Elemento: CB.03.02

Contenuti

· La creazione di un nuovo documento, la modifica di un documento esistente, la registrazione di un documento in archivio, la stampa.

· I meccanismi di “cut and paste”.

· I piu' importanti formati di registrazione dei documenti.

· L’uso dei meccanismi di  controllo ortografico e dei vocabolari.

· Le funzionalità grafiche e tipografiche.

· L’uso delle altre principali funzioni di menù.

Durata

20h

Modalità formative

Tutoriale in aula e autoistruzione basata su simulazione con personal computer

Modalità di valutazione

Prove pratiche

Elemento: CB.03.04

“Il foglio elettronico”

Risultato atteso

Saper costruire dei fogli elettronici, organizzandone la struttura tabellare e impostandone i criteri di calcolo.

Attività
Tutte le attività che richiedono la gestione di dati in formato tabellare.

Competenze

Essere in grado di:

· Comprendere l’astrazione di foglio elettronico e delle operazioni ad esso riconducibili.

· Impostare un foglio base, prevedendo operazioni cumulative su righe e su colonne.

· Utilizzare le principali funzionalità rese disponibili da un foglio elettronico.

Prerequisiti

Elemento: CB.03.02

Contenuti

· Le righe, le colonne e la cella come intersezione delle due.

· Le celle come contenitori di: cifre, descrizioni di concetti o espressioni per effettuare calcoli.

· Impostazione e modifica di un foglio di calcolo.

· Le operazioni di “cut and paste” fra fogli e celle.

· Operazioni di registrazione e stampa.

· Operazioni di visualizzazione grafica dei dati.

Durata

20h

Modalità formative

tutoriale in aula e simulazione in autoistruzione con calcolatore

Modalità di valutazione

Prove pratiche

Elemento: CB.03.05

“Il database”

Risultato atteso

Saper costruire ed utilizzare archivi elettronici di dati 

Attività

Tutte le attività che richiedono l’utilizzo di ambienti di gestione dati operanti su personal computer.

Competenze

Essere in grado di:

· Comprendere il concetto di archivio come collezione di dati omogenei sul quale effettuare operazioni di selezione condizionata.
· Conoscere il concetto di dato ed informazione.

· Impostare e creare archivi

· Utilizzare le funzionalità rese disponibili da un sistema di gestione di database.

· Impostare operazioni di ricerca ed estrazione semplice da archivi elettronici.

Prerequisiti

Elemento: CB.03.02

Contenuti.
· I dati: come organizzarli e recuperarli. 

· L’ordinamento dei dati. 

· Aggiornamento di un archivio. 

· I report di stampa.

Durata

12 h.

Modalità formative

tutoriale in aula e autoistruzione mediante simulazione al computer

Modalità di valutazione

Prove pratiche

Elemento: CB.03.06

“La comunicazione fra calcolatori”

Risulato atteso

Utilizzo dei principali sistemi di collegamento fra i calcolatori.

Attività

Tutte le attività che prevedono l’utilizzo di meccanismi di comunicazione fra calcolatori personali

Competenze

Essere in grado di: 

· Conoscere la terminologia dei dispositivi e delle tecniche più frequentemente adottate per collegare calcolatori.

· Conoscere ed utilizzare le caratteristiche dei programmi di comunicazione e delle modalità di configurazione.

· Saper impostare i parametri principali di un modulo di comunicazione.

· Saper controllare l’evoluzione di un processo di comunicazione per gestire eventuali stati di indeterminatezza.

Prerequisiti

Elemento: CB.03.02

Contenuti

· Il modem come dispositivo di comunicazione. 

· Le operazioni di trasferimento dati. 

· Collegamenti Internet e Intranet.

· I principali servizi disponibili sulle reti di calcolatori. 

· I programmi di emulazione per gestire la comunicazione.

· Il trasferimento di file ed i relativi protocolli.

Durata

12h

Modalità formative

Tutoriale in aula e simulazione al calcolatore

Modalità di valutazione

Prove pratiche

Competenze di base

UFC Diritto del lavoro e sindacale

Premessa

L’obiettivo dell’UFC é quello di fornire ai soggetti una conoscenza di base della disciplina giuridica del rapporto di lavoro e dell’attività sindacale, finalizzata all’acquisizione di una maggiore consapevolezza del contenuto del contratto di lavoro subordinato e del significato del riconoscimento della libertà e dell’attività sindacale, oltre che del diritto di sciopero. 

L’UFC é suddivisa in due elementi, in modo da permettere ai soggetti che dispongano già di conoscenze certificate in relazione a una delle aree di competenza individuate di seguire solo gli elementi necessari a completare la propria preparazione (ad es., un dirigente sindacale potrebbe ritenere superflua la frequenza al primo elemento, ma desiderare di approfondire la conoscenza della disciplina del rapporto di lavoro).

Le competenze acquisite tramite l’UFC possono risultare utili ai fini dell’inserimento o del reinserimento lavorativo; é per tale ragione che si é ritenuto necessario prevedere, nell’ambito del 2° elemento, qualche riferimento alla disciplina dei contratti che più spesso sono utilizzati quali strumenti di ingresso nel mondo del lavoro, come il contratto di formazione e lavoro, l’apprendistato, il contratto a termine e il part-time. Non si é, al contrario, ritenuto opportuno trattare la disciplina del collocamento perché tale tematica é oggetto dell’UFC “Tecniche di ricerca attiva del lavoro”.

  É importante segnalare che le materie affrontate nell’UFC possono risultare particolarmente difficoltose per soggetti con una scolarità bassa ; sarà pertanto opportuno utilizzare un linguaggio semplice e supportare la spiegazione con molti esempi e riferimenti a casi concreti, in particolare nello svolgimento dell’elemento n. 2. Non si é tuttavia voluto precludere l’accesso all’UFC ai soggetti in parola, ad esempio richiedendo come prerequisito il possesso di un diploma, perché la crescita professionale dell’individuo può essere favorita anche dalla consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri nell’ambito del rapporto di lavoro subordinato. 

  É altresì importante calibrare la valutazione in relazione più alla comprensione dei concetti fondamentali che all’esatta conoscenza della disciplina giuridica dei vari istituti che regolano lo svolgimento del rapporto di lavoro.

Elemento: CB.04.01

“Il diritto sindacale: contrattazione collettiva e diritto di sciopero”
Risultato atteso

· Conoscere i profili generali di disciplina della libertà e dell’attività sindacale, in particolare all’interno dei luoghi di lavoro
· Conoscere la funzione e la struttura della contrattazione collettiva
· Conoscere i profili fondamentali di disciplina del diritto di sciopero, con particolare riguardo allo sciopero nei servizi pubblici essenziali

Attività

· Descrivere l’evoluzione storica dell’organizzazione sindacale, precisandone il significato
· Fornire la nozione di libertà sindacale 
· Fornire la definizione di organizzazione sindacale, individuandone gli elementi significativi e le differenze rispetto all’organizzazione dei datori di lavoro
· Individuare i diversi livelli di contrattazione collettiva e le loro rispettive funzioni e competenze

· Analizzare il contenuto del contratto collettivo e la sua funzione rispetto al contratto individuale di lavoro

· Fornire la nozione di diritto di sciopero e di conflitto collettivo

· Fornire la definizione di limiti interni ed esterni al diritto di sciopero

· Descrivere i mezzi di soluzione dei conflitti collettivi di lavoro

· Descrivere la tecnica legislativa di disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali

Competenze

Essere in grado di:

· Interpretare il significato del principio di libertà sindacale in generale e con particolare riguardo ai diritti sindacali nei luoghi di lavoro

· Descrivere la struttura, orizzontale e verticale, dell’organizzazione sindacale

· Conoscere la funzione e le competenze dei diversi livelli di contrattazione

· Consultare un contratto collettivo, distinguendo le parti che lo compongono e il loro significato

· Discutere il significato del riconoscimento del diritto di sciopero nella Costituzione

· Valutare la legittimità di uno sciopero in relazione alle modalità attuative e allo scopo perseguito

· Individuare i metodi di risoluzione delle controversie collettive di lavoro

· Individuare il significato di “servizio pubblico essenziale” e di “prestazioni indispensabili”

· Valutare la legittimità di uno sciopero nei servizi pubblici essenziali in relazione agli obblighi previsti dalla legge n. 146/90.

Prerequisiti

Nessuno

Contenuti

· Le origini storiche del movimento sindacale

· Il principio di libertà sindacale: libertà di organizzazione e di attività sindacale

· La libertà sindacale positiva e negativa

· La tutela della libertà sindacale nei luoghi di lavoro : lo Statuto dei Lavoratori

· L’organizzazione sindacale e l’organizzazione dei datori di lavoro: strutture verticali e orizzontali

· La contrattazione collettiva : soggetti e ambito di efficacia

· I livelli di contrattazione : interconfederale, nazionale di categoria, aziendale. Loro funzioni e competenze

· Il contenuto del contratto collettivo : parte normativa e parte obbligatoria

· L’efficacia del contratto collettivo sul contratto individuale di lavoro : l’inderogabilità

· L’evoluzione storica della disciplina dello sciopero

· L’art. 40 della Costituzione : lo sciopero come diritto. Liceità penale e civile dello sciopero

· Lo sciopero come diritto a titolarità individuale e ad esercizio collettivo

· I limiti interni al diritto di sciopero ; in particolare, i limiti riguardanti le modalità attuative e le finalità

· I limiti esterni al diritto di sciopero : la necessità di salvaguardia di altri diritti costituzionalmente garantiti. La legge 146/90

· I concetti di “servizio essenziale” e di “prestazioni indispensabili”

· Gli obblighi da rispettare in caso di sciopero nei servizi pubblici essenziali e le relative sanzioni

·  I mezzi di risoluzione stragiudiziale del conflitto collettivo

Durata
Minimo10, massimo 12 ore.

Modalità formative

Lezioni in aula. É importante fare molti riferimenti a casi concreti, tramite esempi di decisioni giurisprudenziali oppure con riferimento all’attualità (es. : situazione che si determina in occasione del rinnovo di un contratto collettivo, sciopero dei trasporti, sciopero in occasione di importanti decisioni politiche, ecc.).

È possibile effettuare esercitazioni (es. lettura di un contratto collettivo; simulazione contrattazione collettiva)

Modalità di valutazione

Prove orali. É possibile proporre la soluzione di casi concreti, graduandone la difficoltà in relazione alla preparazione di base degli utenti. Deve essere privilegiata la capacità di comprensione e di soluzione dei problemi più che la conoscenza tecnica della disciplina legislativa.

Possono essere utilizzati test (anche a risposta plurima)

Elemento: CB.04.02

“Il contratto di lavoro subordinato”
Risultato atteso

· Conoscere le linee fondamentali di disciplina del rapporto di lavoro subordinato, con particolare riguardo ai diritti e doveri delle parti

· Conoscere i principali contratti “speciali” di lavoro

· Conoscere alcuni degli interventi di tutela contro la disoccupazione involontaria

Attività

· Descrivere le origini storiche della legislazione di tutela dei lavoratori : la tutela contro gli infortuni e le malattie professionali, il lavoro delle donne e dei fanciulli.

· Individuare le fonti di disciplina del contratto di lavoro (legge, contratto collettivo, normativa comunitaria)

· Definire il concetto di subordinazione, distinguendo il lavoro autonomo da quello subordinato

· Definire l’oggetto e la forma del patto di prova

· Descrivere la disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato e i principali rapporti a termine (contratto di formazione e lavoro, apprendistato)

· Definire il significato dei termini mansioni, qualifica e categoria

· Analizzare la tutela della posizione professionale del lavoratore

· Individuare gli obblighi del prestatore di lavoro (diligenza, obbedienza e fedeltà) e descrivere il loro contenuto

· Fornire la nozione di potere direttivo del datore di lavoro ed individuarne i limiti, con particolare riguardo al potere di controllo

· Fornire la nozione di potere disciplinare del datore di lavoro e discuterne i limiti (sostanziali e procedurali)

· Descrivere i profili fondamentali della disciplina dell’orario di lavoro e del contratto di lavoro a tempo parziale

· Descrivere gli elementi che compongono la retribuzione

· Definire il significato di “sospensione del rapporto di lavoro” e analizzare la disciplina della malattia, della gravidanza e del puerperio

· Descrivere gli elementi essenziali della disciplina di tutela del posto di lavoro

· Individuare i principali interventi di tutela contro la disoccupazione

Competenze
Essere in grado di

· Individuare le fonti di disciplina del contratto di lavoro

· Descrivere gli elementi essenziali del contratto di lavoro subordinato

· Dare la definizione di patto di prova

· Individuare i casi in cui è ammessa la stipulazione di un contratto di lavoro a tempo determinato ed i principali contratti a termine

· Utilizzare i termini mansioni, qualifica e categoria

· Individuare il potere direttivo del datore di lavoro e i suoi limiti

· Definire il potere disciplinare e descrivere la procedura di irrogazione delle sanzioni 

· Descrivere gli elementi essenziali della disciplina dell’orario di lavoro e del contratto di lavoro a tempo parziale

· Distinguere i diversi elementi della retribuzione

· Individuare i casi di sospensione del rapporto di lavoro ed i loro effetti

· Descrivere i profili fondamentali della disciplina di tutela del posto di lavoro

· Descrivere i principali strumenti di tutela contro la disoccupazione e le modalità di accesso ad essi

Prerequisiti

Elemento: CB.04.01

Contenuti

· Le origini storiche della legislazione di tutela dei lavoratori

· Le fonti di disciplina del contratto di lavoro : legge, contratto collettivo e normativa comunitaria
· Gli elementi essenziali del contratto di lavoro, con particolare riguardo alla forma e agli obblighi di informazione
· L’oggetto del contratto di lavoro : le mansioni
· I sistemi di inquadramento : mansioni, qualifica e categoria
· La tutela della professionalità del lavoratore
· Gli obblighi del lavoratore : diligenza, obbedienza, fedeltà
· Il potere direttivo del datore di lavoro e i suoi limiti, con particolare riguardo al divieto di discriminazione e alla tutela della libertà e della dignità del lavoratore (Titolo I St. Lav.)
· Il potere disciplinare del datore di lavoro. In particolare, la procedura di irrogazione delle sanzioni disciplinari e gli strumenti di tutela del lavoratore
· L’orario di lavoro : disciplina legale e contrattuale. Il contratto di lavoro a tempo parziale
· Gli elementi che compongono la retribuzione
· La malattia, la gravidanza e il puerperio
· La disciplina del licenziamento individuale. La nozione di giusta causa e di giustificato motivo. Le conseguenze del licenziamento illegittimo
· La tutela del lavoratore contro la disoccupazione ; in particolare, l’indennità di disoccupazione e la lista di mobilità
Durata
18 ore. La durata indicata è da intendersi come durata minima 

Modalità formative

Lezioni in aula. É consigliata la discussione di casi ad integrazione della spiegazione. È consigliabile utilizzare e distribuire agli utenti materiali integrativi del corso che possano essere utili alla migliore comprensione degli argomenti trattati (es. : copia di una lettera di assunzione, modello di busta paga ecc.). 

Modalità di valutazione

Prove orali. È possibile proporre la soluzione di casi concreti, anche in forma di test, privilegiando nella valutazione più l’approccio problematico al caso che la conoscenza tecnica delle norme di legge.

Competenze di base

UFC Economia di base

PREMESSA

L’obiettivo generale dell' UFC che segue è quello di proporre una struttura formativa in grado di far comprendere ai fruitori i principali concetti dell’economia, le relazioni funzionali esistenti tra le grandezze e i meccanismi essenziali che sono alla base degli interventi di politica economica.

Per far ciò, con utenti potenzialmente caratterizzati da un livello di scolarità relativamente basso, la struttura si basa su due punti di forza essenziali.

Da un lato, la linearità e la semplicità dell’articolazione che punta a fornire competenze relative a un quadro generale rappresentato dalle regole fondamentali dell’economia e da un contesto di riferimento in cui vengono progressivamente collocati i diversi approfondimenti (in questo senso l'elemento 1 fornisce gli strumenti di base che vengono arricchiti in quelli successivi).

Dall’altro, si è cercato di articolare la struttura limitando al massimo le parti di carattere generale e puntando prevalentemente su una articolazione “per problemi”: ciò può consentire una maggiore possibilità di motivazione per i fruitori, sviluppando le competenze e presentando i diversi argomenti a partire da questioni di loro diretta conoscenza e interesse. In questo senso gli Elementi da 2 a 5 offrono un quadro di approfondimento riferito a grandi “famiglie di problemi” che toccano l’occupazione, la finanza pubblica (fisco e spese dello Stato), le relazioni economiche internazionali e la moneta.  L’unitarietà della struttura formativa è assicurata dal fatto che ogni Elemento successivo al primo si conclude con il riferimento esplicito alla struttura concettuale portante. In concreto l’impianto macroeconomico espresso nel primo elemento viene progressivamente ampliato in quelli successivi introducendo il problema del lavoro, quello del settore pubblico, quello dell’operatore estero e della moneta complicando progressivamente il modello logico di base.

Ogni Elemento mira a sviluppare le competenze (sia pure in modo necessariamente schematico) secondo uno schema comune articolato attraverso una presentazione del problema, la descrizione delle variabili principali, la indicazione delle principali relazioni esistenti e le politiche possibili.

La struttura dell'Unità Capitalizzabile, in apparenza complessa e con diversi punti “astratti”, segue un percorso rigoroso e completo, mentre in ogni parte il docente dovrà prestare la massima attenzione alla necessità di partire da aspetti concreti che toccano esperienze e conoscenze degli allievi: sarà quindi necessario partire dalle conoscenze comuni per riferirsi, quindi, ai concetti generali.

L’approccio didattico consigliato è quello di identificare per ogni punto il problema rilevante ed esplicitarlo subito per attirare l’attenzione degli allievi e per coniugare la necessità di seguire un percorso unitario e coerente con riferimenti alla realtà che, se isolati e presentati in sequenza, possono risultare dispersivi e non lasciare traccia nella conoscenza degli allievi.

Elemento: CB.06.01

“Definire i concetti di base del funzionamento dell’economia”

Risultato atteso

Definire i concetti di base del funzionamento di un sistema economico, sia a livello micro che macroeconomico, individuando i nessi di causalità tra le grandezze  rilevanti.

Attività

· Individuare le aree di applicazione della micro e della macroeconomia.

· Individuare e descrivere le problematiche caratteristiche dell’analisi microeconomica.

· Fornire un quadro di riferimento dell’analisi macroeconomica  ed individuare le variabili rilevanti.

· Descrivere il processo di determinazione del reddito.

· Rappresentare il circuito economico.

Competenze

Essere in grado di:

· Distinguere tra economia positiva ed economia normativa.

· Fornire degli esempi di aree di applicazione della micro e della macroeconomia.

· Motivare perché la scarsità induce gli individui ad effettuare scelte di carattere economico.

· Descrivere i meccanismi di determinazione della quantità domandata, della quantità offerta e del prezzo.

· Individuare la relazione tra efficienza e concorrenza perfetta.

· Descrivere i fallimenti del mercato e motivare la possibilità dell’intervento pubblico.

· Definire l’offerta aggregata e la domanda aggregata.

· Individuare i diversi tipi di operatori economici e di spesa, evidenziando le interrelazioni tra le variabili rilevanti.

· Descrivere il processo di determinazione del reddito.

· Descrivere il funzionamento del moltiplicatore del reddito.

· Fornire una rappresentazione del circuito economico.

Prerequisiti

Nessuno

Contenuti

· Introduzione all’economia

· Il metodo dell’economia

· Microeconomia e macroeconomia

· L’economia di mercato

· Introduzione alla Macroeconomia

· Il circuito economico

Durata

12 ore
Modalità formative

E’ utile prevedere:

· l’utilizzo di libri di testo, articoli di giornali specializzati, documenti ufficiali e rapporti di centri studi;

· l’impiego di esercitazioni in aula, miranti ad analizzare le esemplificazioni della realtà economica;

· momenti collettivi di discussione tra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (per esempio analisi di casi tratti da giornali specializzati e questionari a risposta multipla).

Elemento: CB.06.02

“Analizzare la disoccupazione”

Risultato atteso

Definire l’occupazione e la disoccupazione individuando le spiegazioni alternative della disoccupazione. 

Descrivere le politiche a favore dell’occupazione.

Attività

· Descrivere le variabili rilevanti: domanda ed offerta di lavoro, salario monetario e reale.

· Individuare gli operatori economici presenti sul mercato del lavoro: imprese e lavoratori.

· Analizzare le possibili cause della disoccupazione e confrontarle con l’osservazione empirica.

· Analizzare la relazione tra disoccupazione e inflazione.

· Individuare le politiche a favore dell’occupazione.

Competenze
Essere in grado di:

· Definire la forza lavoro, il tasso di occupazione e di disoccupazione.

· Individuare i costi della disoccupazione.

· Definire il salario monetario e reale.

· Individuare gli effetti della flessibilità salariale sull’occupazione.

· Individuare gli effetti della domanda aggregata sull’occupazione.

· Distinguere la disoccupazione ciclica, frizionale, strutturale.

· Definire il tasso naturale di disoccupazione.

· Descrivere la relazione tra disoccupazione e inflazione.

· Descrivere gli effetti delle politiche della domanda, dell’offerta e dei redditi sull’occupazione.

Prerequisiti

Elemento: CB.06.01

Contenuti

· Il mercato del lavoro: i soggetti e le variabili

· Spiegazioni alternative della disoccupazione

· Disoccupazione e inflazione: ascesa e caduta della curva di Phillips

· Osservazione empirica: crescita e occupazione

· Politiche per l’occupazione

Durata

6 ore

Modalità formative

E’ utile prevedere:

· l’utilizzo di libri di testo, articoli di giornali specializzati, documenti ufficiali e rapporti di centri studi;

· l’impiego di esercitazioni in aula, miranti ad analizzare le esemplificazioni della realtà economica;

· momenti collettivi di discussione tra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (per esempio analisi di casi tratti da giornali selezionati e questionari a risposta multipla)

Elemento: CB.06.03

“Analizzare il ruolo dell’operatore pubblico nell’economia”

Risultato atteso
Analizzare e descrivere il ruolo svolto dall’operatore pubblico nel funzionamento del sistema economico. 

Individuare i principali strumenti di politica economica utilizzati dall’operatore pubblico per influenzare il livello dell’attività economica.

Attività

· Descrivere il ruolo dello Stato nell’economia.

· Descrivere le principali variabili della finanza pubblica.

· Individuare le diverse tipologie di operatori.

· Analizzare la politica economica per il settore pubblico.

Competenze

Essere in grado di:

· Individuare e giustificare il ruolo dello Stato nell’economia.

· Definire  i principali aggregati della finanza pubblica.

· Descrivere le variabili rilevanti.

· Individuare gli operatori del settore pubblico.

· Argomentare l’inserimento dell’operatore pubblico nel circuito reddito-spesa.

· Analizzare la politica economica del settore pubblico.

Prerequisiti
Elemento: CB.06.01

Contenuti

· Il ruolo dello Stato nell’economia

· Le variabili principali della finanza pubblica

· Il settore pubblico: diverse tipologie di operatori

· La politica economica per il settore pubblico

· Il ruolo dell’operatore pubblico nel circuito reddito-spesa

Durata

6 ore

Modalità formative

E’ utile prevedere:

· l’utilizzo di libri di testo, articoli di giornali specializzati, documenti ufficiali e rapporti di centri studi;

· l’impiego di esercitazioni in aula, miranti ad analizzare le esemplificazioni della realtà economica;

· momenti collettivi di discussione tra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (per esempio analisi di casi tratti da giornali selezionati e questionari a risposta multipla)

Elemento: CB.06.04

“Analizzare il ruolo dei rapporti economici internazionali”

Risultato atteso

Capire perché e come gli scambi internazionali modificano il circuito reddito-spesa. 

Capire perché gli scambi internazionali sono importanti in un mondo interdipendente ed indicarne i vantaggi. 

Saper spiegare come vengono regolati gli scambi tra i paesi. 

Saper descrivere il funzionamento del Sistema monetario europeo.

Attività

· Descrivere le variabili che caratterizzano i rapporti con l’estero: Bilancia dei Pagamenti, Esportazioni, Importazioni, Movimenti di capitale, il tasso di cambio.

· Individuare il ruolo svolto dagli operatori economici coinvolti: imprese, governo, famiglie, istituzioni finanziarie.

· Fornire una visione generale dell’evoluzione del sistema monetario internazionale.

· Descrivere il funzionamento del Sistema monetario europeo.

Competenze

Essere in grado di:

· Descrivere i vantaggi degli scambi internazionali.

· Definire la Bilancia dei Pagamenti (B.d.P.) di un paese.

· Descrivere le sue principali componenti.

· Illustrare il significato “economico” di saldo della B.d.P. ed indicare il modo in cui esso viene finanziato. Descrivere il significato di cambio di una valuta.

· Individuare le relazioni tra B.d.P., regimi di cambio e sistemi monetari internazionali.

· Descrivere il funzionamento del Sistema Monetario Europeo nella sua formulazione originaria e con le modifiche intervenute alla luce degli eventi internazionali degli ultimi anni.

Prerequisiti

Elemento: CB.06.01

Contenuti

· L’importanza del commercio internazionale

· La Bilancia dei Pagamenti: le variabili principali, il loro significato e le relazioni economiche

· Regimi di cambio

· I Sistemi Monetari Internazionali

· 5. L’operatore estero: inserimento del commercio internazionale nel circuito reddito-spesa

Durata.

6 ore

Modalità formative.

E’ utile prevedere:

· l’utilizzo di libri di testo, articoli di giornali specializzati, documenti ufficiali e rapporti di centri studi;

· l’impiego di esercitazioni in aula miranti ad analizzare le esemplificazioni della realtà economica;

· momenti collettivi di discussione tra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (per esempio analisi di casi tratti da giornali selezionati e questionari a risposta multipla)

Elemento: CB.06.05

“Analizzare il ruolo della moneta e del credito”

Risultato atteso

Analizzare e descrivere il ruolo svolto dalla moneta e dal credito nel funzionamento del sistema economico. 

Individuare i principali strumenti di politica monetaria utilizzati dalla Banca Centrale per influenzare il livello dell’attività economica.

Attività

· Descrivere le variabili rilevanti: Base Monetaria, Moneta, Credito.

· Individuare gli operatori economici coinvolti.

· Esporre i legami tra le grandezze economiche e confrontarli con l’osservazione empirica.

· Definire la politica monetaria.

Competenze
Essere in grado di:

· Definire la moneta ed individuare le sue funzioni.

· Descrivere che cosa è la moneta oggi.

· Individuare e descrivere il ruolo svolto dalle banche e dagli altri intermediari finanziari.

· Descrivere come si crea la moneta bancaria.

· Capire come si determinano la domanda di moneta, l’offerta di moneta, il tasso di interesse.

· Descrivere il ruolo della Banca Centrale.

· Individuare gli strumenti della politica monetaria e spiegare come vengono utilizzati.

· Individuare ed argomentare la relazione tra moneta e prezzi: la teoria quantitativa.

Prerequisiti

Elemento: CB.06.01

Contenuti

· La moneta e il credito: le funzioni

· Il mercato monetario: domanda ed offerta di moneta.

· Le autorità monetarie ed il controllo della moneta

Durata

5 ore

Modalità formative

E’ utile prevedere:

· l’utilizzo di libri di testo, articoli di giornali specializzati, documenti ufficiali e rapporti di centri studi;

· l’impiego di esercitazioni in aula, miranti ad analizzare le esemplificazioni della realtà economica;

· momenti collettivi di discussione fra i partecipanti.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate (per esempio analisi di casi tratti da giornali selezionati e questionari a risposta multipla).

Appendice

(In appendice si sviluppano i temi indicati nei contenuti come indicazioni 

per lo svolgimento delle unità)

Elemento: CB.06.01

Presentazione più analitica dei contenuti possibili

1) Introduzione all’economia

· L’oggetto dell’analisi economica.

2) Il metodo dell’economia

a) Economia positiva vs. economia normativa.

b) La rappresentazione semplificata dei fenomeni economici: i modelli.

c) Gli strumenti per rappresentare in modo sintetico la realtà economica: tabelle, grafici, equazioni.

3) Microeconomia e macroeconomia

· La distinzione tra microeconomia e macroeconomia: 

a) produzione: cosa e come

b) consumo: cosa e da chi

c) domanda aggregata

d) offerta aggregata

e) equilibrio e disequilibrio

4) L’economia di mercato

· La scarsità delle risorse: problema fondamentale di ogni società:

a) cosa produrre;

b) come produrre;

c)  per chi produrre.

· La domanda e l’offerta di beni e servizi:

a) la legge della domanda: come si determina la curva di domanda;

b) la legge dell’offerta: come si determina la curva di offerta.

· La determinazione del prezzo: il prezzo come regolatore della quantità domandata ed offerta.

· Il problema della scarsità rappresentato dalla curva delle possibilità di produzione.

· L’utilizzazione ottima delle risorse in presenza di concorrenza perfetta: l’efficienza.

· I fallimenti del mercato e la giustificazione economica dell’intervento pubblico.

5) Introduzione alla Macroeconomia

· Le ipotesi semplificatrici dell’analisi keynesiana.

· Il principio della domanda effettiva.

· Come si determina il livello di equilibrio della produzione di un’economia.

· L’offerta aggregata:

a) definizione;

b) rappresentazione grafica;

c) gli operatori economici: le imprese.

· La domanda aggregata:

a) definizione

b) rappresentazione grafica 

c) gli operatori economici ed i diversi tipi di spesa: le famiglie, le imprese, la pubblica amministrazione, il Resto del Mondo

· La determinazione del reddito:

a) Sottoccupazione e la funzione dell’intervento pubblico.

b) Il concetto di “moltiplicatore” nell’impostazione keynesiana.

c) Le interpretazioni alternative.

6) Il circuito economico

· La rappresentazione del circuito economico attraverso il flusso circolare della produzione e del reddito, nell’ipotesi semplificatrice di 2 soli operatori: le famiglie e le imprese (nelle unità successive si introdurranno gli altri operatori).

Elemento: CB.06.02

Presentazione più analitica dei contenuti possibili

1) Il mercato del lavoro

a) Imprese e lavoratori, ovvero domanda e offerta di lavoro.

b) Forza lavoro, (tasso di) occupazione e disoccupazione.

c) Tassi di disoccupazione per età, sesso, ramo di attività e territorio.

d) I costi della disoccupazione in termini di reddito (risorse inutilizzate) e di costi sociali.

e) Il salario come prezzo del fattore lavoro: salario monetario e salario reale.

2) Spiegazioni alternative della disoccupazione:

a) La spiegazione neoclassica. Il mercato del lavoro è sempre in equilibrio grazie alla flessibilità del salario: quella che si osserva è disoccupazione volontaria o dovuta ad errori nelle aspettative.

b) La spiegazione keynesiana. La disoccupazione è involontaria e dovuta a carenza di domanda aggregata.

c) La spiegazione neo-keynesiana. Il salario non varia per riportare l’equilibrio in un mercato del lavoro che non è competitivo (teoria dei contratti impliciti e salari di efficienza).

3) Disoccupazione e inflazione: ascesa e caduta della curva di Phillips

a) Disoccupazione frizionale e strutturale.

b) Il tasso naturale di disoccupazione: definizione e fattori che lo determinano.

4) Osservazione empirica

a) Produttività del lavoro, output e livelli occupazionali.

b) Globalizzazione, scambi internazionali e disoccupazione.

c) Crescita e occupazione.

5) Politiche per l’occupazione

a) Politiche keynesiane.

b) Politiche dell’offerta.

c) Politiche dei redditi.

Elemento: CB.06.03

Presentazione più analitica dei contenuti possibili

1) Il ruolo dello Stato nell’economia

a) Il settore pubblico in un’economia mista.

b) La giustificazione economica dell’attività pubblica: fallimenti del mercato.

c) I beni pubblici.

2) Le variabili principali della finanza pubblica

a) Gli aggregati della finanza pubblica: statistiche e documenti ufficiali; significato economico.

b) La spesa (le diverse tipologie).

c) Le entrate (definizioni delle diverse grandezze e quadro della rilevanza quantitativa).

3) Il settore pubblico: diverse tipologie di operatori

a) Il Governo centrale (funzioni e modalità di governo).

b) Gli Enti locali (funzioni e modalità di governo).

c) Le imprese pubbliche (funzioni ed obiettivi).

d) La produzione pubblica di beni pubblici e produzione pubblica di beni privati.

4) La politica economica per il settore pubblico

a) La politica della spesa (caratteristiche ed effetti delle diverse tipologie di spesa: personale, investimenti, interessi, aiuti a parti del sistema economico, solidarietà sociale).

b) La politica fiscale  (rilevanza ed effetti delle diverse modalità di finanziamento delle spese).

c) La politica di bilancio (finanziamento dei disavanzi ed effetti).

5) Il ruolo dell’operatore pubblico nel circuito reddito-spesa

Elemento: CB.06.04

Presentazione più analitica dei contenuti possibili

1) Passaggio da un’economia chiusa ad un’economia aperta: l’importanza del commercio internazionale.

a) Perché avvengono gli scambi.

b) I vantaggi derivanti dal commercio internazionale.

c) Gli ostacoli al libero svolgimento degli scambi internazionali: quote, dazi, protezionismo non tariffario.

d) Accordi internazionali: Unione Europea, Gatt, Nafta, Mercosur, ecc.

2) La Bilancia dei Pagamenti.

a) Definizione generale.

b) Distinzione tra B.d.P. economica e B.d.P. valutaria.

c) Le diverse sezioni che compongono la B.d.P.:

d) Sezione delle Partite Correnti: Bilancia Commerciale (Esportazioni, Importazioni), Partite Invisibili, Trasferimenti Unilaterali.

e) Sezione dei Movimenti di Capitale: crediti commerciali, prestiti a breve, media e lunga scadenza, investimenti ecc.

f) Sezione dei Movimenti Monetari:

· il significato di saldo della B.d.P.: avanzo, disavanzo, 
equilibrio.

· come viene finanziato il saldo: la liquidità internazionale.

3) Regimi di cambio.

a) Il mercato dei cambi: perché si domanda e si offre valuta estera.

b) Il tasso di cambio: definizione e sua determinazione.

c) Regimi di tassi di cambio: distinzione tra cambi fissi, flessibili e controllati.

d) Relazione tra regime di tassi di cambio e le riserve valutarie.

4) I Sistemi Monetari Internazionali.

a) Rapida evoluzione dei sistemi monetari internazionali

b) Breve cronistoria del regime di tassi di cambio adottato a partire dagli Accordi di Bretton Woods del 1944.

c) Sistema Monetario Europeo (SME): l’attuale sistema monetario operante all’interno della Comunità Economica Europea.

· come nasce: gli obiettivi dello SME;

· gli elementi costitutivi: ECU, griglia delle parità bilaterali, margini di oscillazione e meccanismi di intervento, soglia di divergenza, meccanismi di credito;

· il funzionamento iniziale dello SME;

· gli obiettivi e le realizzazioni;

· i riallineamenti dei tassi centrali.

d) Il progetto di Unione Monetaria ed il Trattato di Maastricht.

5. L’operatore estero: inserimento del commercio internazionale nel circuito reddito-spesa.

Elemento: CB.06.05

Presentazione più analitica dei contenuti possibili

1) La moneta e il credito

· Evoluzione monetaria: dal baratto alla ricerca di soluzioni più idonee all’agevolazione degli scambi.

· Funzioni della moneta:

a) mezzo di scambio;

b) unità di misura del valore;

c) riserva di valore.

· Come nasce storicamente la moneta bancaria. Gli intermediari finanziari:

a) il loro ruolo nel circuito reddito-spesa;

b) tipi di intermediari finanziari;

c) tipi di credito fornito: breve, media e lunga scadenza.

· Creazione della moneta bancaria: il moltiplicatore dei depositi.

2) Il mercato monetario: domanda ed offerta di moneta.

· La domanda di moneta: i motivi per detenere la moneta:

a) motivo transazionale;

b) motivo precauzionale;

c) motivo speculativo.

· L’offerta di moneta:

a) che cosa è;

b) le variabili da cui dipende;

c) chi la controlla.

· Determinazione del tasso di interesse.

3) Le autorità monetarie ed il controllo della moneta.

a) I principali strumenti di politica economica a disposizione della Banca Centrale.

b) La relazione tra la moneta ed il livello assoluto dei prezzi: è sempre verificata? 

c) La teoria quantitativa della moneta: impostazione classica, keynesiana, monetarista.

Competenze di base

UFC tecniche di ricerca attiva del lavoro

Premessa
L’Unità Capitalizzabile “Tecniche di ricerca attiva di lavoro” intende fornire strumenti e capacità per favorire la transizione da un percorso di natura formativa al mercato del lavoro, cioè rendere il soggetto in grado di individuare e perseguire un’occasione occupazionale.

Per tale valenza di tipo “strumentale” essa si situa più opportunamente nella fase finale di un processo formativo e si può positivamente avvalere di conoscenze ed abilità derivanti dallo svolgimento di UFC. relative a competenze tecnico professionali, a competenze trasversali e ad ulteriori competenze di base.

Sono previsti due distinti elementi: ”Le informazioni sulle regole per l’accesso al lavoro e sui servizi all’impiego”; e “Tecniche e strumenti per la ricerca di lavoro”, per una durata complessiva che va dalle 30 alle 35 ore.

I due elementi sono seguiti da una Unità di sintesi che può essere utilizzata, nell’ambito delle specifiche necessità formative o valutative, in alternativa agli elementi.

Va sottolineato che i temi sviluppati, per una opzione di natura tecnica, fanno riferimento prevalentemente all’accesso ad una occupazione di tipo dipendente, ciò prefigura il rimando ad una ulteriore UFC o repertorio (da sviluppare) riferibili alle problematiche specifiche del lavoro autonomo. E’ comunque rintracciabile all’interno della presente UFC il suggerimento tecnico di fornire elementi conoscitivi in ordine ad entrambe le opzioni (lavoro dipendente e lavoro autonomo): ciò in funzione di favorire negli utenti una maggiore consapevolezza nelle scelte e nei comportamenti da adottare.

Si specifica inoltre che i contenuti delineati necessitano di particolari competenze da parte dei formatori, di metodologie didattiche adeguate a favorire azioni di accompagnamento, e di sussidi didattici di cui attualmente vi è una larga presenza sul mercato formativo ma una scarsa validazione. La presente UFC va dunque letta come una traccia da sostanziare con appositi ausili metodologici e didattici.

Si ritiene opportuno segnalare che è necessario accedere all’Unità solo dopo aver svolto un  processo di autovalutazione delle risorse individuali nell’ambito di percorsi di orientamento professionale individuali o di gruppo; ciò infatti consente l’acquisizione di un prerequisito fondamentale all’esercizio delle tecniche di ricerca attiva del lavoro: una riflessione ed un chiarimento degli obiettivi e del progetto professionale dell’utente.

Elemento: CB.05.01

”Le informazioni sulle regole per l’accesso al lavoro e sui servizi all’impiego”

Risultato atteso

Acquisire le conoscenze generali utili relative all’accesso ad una nuova o diversa occupazione e la consapevolezza della centralità di assunzione di un ruolo attivo da parte del soggetto. 

Possono essere individuati quali indicatori del risultato perseguito la padronanza dei concetti relativi alle norme generali sul collocamento e la conoscenza dei principali servizi e supporti all’impiego.

Attività

.

· Conoscere, selezionare ed utilizzare le informazioni relative alle regole principali di accesso all’impiego privato e pubblico.

· Conoscere ed utilizzare le opportunità offerte dalle politiche di supporto all’occupazione.

· Conoscere ed utilizzare le strutture nazionali e territoriali di supporto all’impiego.

Competenze

Essere in grado di:

· Reperire ed utilizzare informazioni relative alle caratteristiche e le regole del collocamento privato e pubblico.

· Reperire ed utilizzare informazioni sulle opportunità offerte dalle politiche attive per il sostegno all’occupazione.

· Descrivere le organizzazioni che, sul piano nazionale e regionale, hanno il compito istituzionale di sostenere i lavoratori in transizione.

· Fornire una eventuale mappatura delle strutture ed attività locali di sostegno/affiancamento per la ricerca attiva di lavoro.

Prerequisiti

Nessuno.

Contenuti

· Le regole fondamentali di livello nazionale relative al collocamento nel settore privato: il libretto di lavoro, le liste di disoccupazione (iscrizioni e procedure),le tipologie di assunzione.

· Le regole di assunzione nella Pubblica Amministrazione.

· Gli strumenti di politica del lavoro: la legislazione nazionale e regionale sugli incentivi all’assunzione per particolari fasce di lavoratori (soggetti beneficiari, requisiti di accesso caratteristiche del sostegno), cenni sui principali contratti d’ingresso e sui contratti atipici, gli interventi per l’avvio di iniziative di lavoro non dipendente (incentivi e servizi reali esistenti, tipologie e requisiti di accesso), lavori socialmente utili (caratteristiche generali, tipologie di soggetti potenzialmente interessati, requisiti di accesso),gli interventi per i lavoratori in situazione di marginalità.

· Le tipologie di servizi utili alla ricerca di lavoro: l’informazione occupazionale, la consulenza di orientamento, la formazione professionale mirata a precisi sbocchi lavorativi, il supporto volto a favorire l’incontro fra domanda ed offerta, i tirocini formativi e di orientamento, le caratteristiche e le funzioni delle strutture territoriali di aiuto al cittadino alla ricerca di nuova o diversa occupazione

Durata

15 ore.

Modalità formative

· Alcuni input concettuali che favoriscano l’acquisizione di conoscenze dichiarative, connessi ad autocasi ed esemplificazioni che privilegiano il metodo attivo.

· Momenti di esercitazione esterna individuale o in piccolo gruppo, con visite ad uffici ed interviste a testimoni privilegiati nell’ambito della unità relativa alle strutture e funzioni di organizzazioni a supporto dei lavoratori; conseguenti momenti collettivi di report, discussione e confronto fra i partecipanti.

Modalità di valutazione
Effettuazione di prove strutturate (ad esempio simulazione di casi), nonché somministrazione di questionari a risposta multipla.

Elemento: CB.05.02

"Tecniche e strumenti per la ricerca di lavoro"

Risultato atteso
Sulla base di un obiettivo lavorativo, porre in essere tutti i passi opportuni per perseguire opportunità di contatto coerenti e con significativa probabilità di esito positivo.

Attività

· Elaborare un progetto individuale e mirato per la ricerca attiva di lavoro.

· Individuare e selezionare le informazioni sul mercato del lavoro utili per impostare una ricerca attiva.

· Esercitare in modo competente le varie modalità di ricerca attiva.

· Gestire il contatto col potenziale datore di lavoro.

Competenze

Essere in grado di:

· Elaborare un progetto e una strategia per la ricerca attiva di lavoro coerente con i propri obiettivi e con la situazione e le tendenze occupazionali e professionali di proprio interesse.

· Selezionare ed utilizzare in modo mirato le diverse tecniche di ricerca attiva

· Gestire il contatto con le potenziali opportunità di lavoro.

Prerequisiti

Elemento: CB.05.01

Contenuti

La definizione degli obiettivi e la pianificazione della ricerca:

· Impostazione di un progetto professionale individuale per la ricerca attiva di lavoro.

· Individuare conoscenze, requisiti formativi ed attitudinali richiesti per una determinata professione.

· Lavoro dipendente e lavoro autonomo: caratteristiche ed implicazioni della scelta.

La ricerca delle opportunità:

· La costruzione di un archivio di contatti utili: contatti informativi e contatti di lavoro potenziali.

· Interpretare e/o gestire le opportunità veicolate tramite mass media e/o circuiti informativi aperti: annunci di lavoro sulla stampa e su siti Internet, le banche dati sulle borse di studio e sui concorsi.

· Interpretare i bandi di concorso: analisi delle tecniche di adesione e progettazione della fase preparatoria per affrontare gli stessi.

La gestione della candidatura:

· Stesura del curriculum vitae personale mirato alle diverse opportunità individuate.

· Strategie e metodi aziendali per la selezione del personale.

· Le prove di selezione del personale (test, questionari, prove di gruppo).

· I colloqui di selezione del personale: modalità generali di gestione di un colloquio ed analisi dei contenuti specifici di un colloquio di selezione di tipo conoscitivo.

Durata

15/20  ore.

Modalità formative

Da parte del formatore viene assunto un ruolo di “animatore” e vengono utilizzate prevalentemente:

· Attività di tutoring individuale per la stesura del progetto di scelta e del curriculum vitae.

· Esercitazioni pratiche e autocasi.

· Role playing, in modo particolare per la simulazione dei colloqui di selezione.

· Attività di gruppo finalizzate a focalizzare le problematiche connesse all’interpretazione di bandi ed annunci.

· Esercitazioni svolte con l’ausilio di materiali strutturati.

Modalità di valutazione

Effettuazione di prove strutturate basate soprattutto sulla simulazione di casi. Anche i materiali prodotti (ad es. Il progetto di scelta ed il curriculum vitae) nel corso dell' UFC possono essere utilizzati quali elementi di valutazione.

Unità Capitalizzabile di Sintesi

“Tecniche di Ricerca Attiva del Lavoro”

Risultato atteso

In funzione di un proprio progetto professionale, attivarsi nella ricerca e nella organizzazione di informazioni sulle opportunità lavorative, definire una strategia per la ricerca attiva del lavoro e per il controllo dei suoi esiti, utilizzando in modo appropriato una pluralità di occasioni e strumenti.

Attività
· Identificare le principali fonti ed i principali canali per la raccolta delle informazioni sul mercato del lavoro, sulle politiche del lavoro ed i servizi per l’impiego, sulle opportunità occupazionali, professionali, formative.

· Organizzare e sistematizzare le informazioni raccolte

· Elaborare una propria strategia per la ricerca attiva del lavoro e per il controllo dei suoi esiti, utilizzando in modo appropriato una pluralità di occasioni e strumenti.

· Sperimentare, attraverso simulazioni ed esercitazioni, le più frequenti situazioni ed i più diffusi strumenti nei quali si concretizza l’incontro tra domanda e offerta di lavoro (la stesura del curriculum; la risposta alle inserzioni; l’autocandidatura; il colloquio di pre-selezione e di selezione).

Competenze
Essere in grado di:

· Identificare e selezionare le fonti ed i canali pertinenti ai propri fini

· Esprimere autonomia nella ricerca nel reperimento e nell’organizzazione delle informazioni

· Pianificare, elaborare, organizzare e gestire le informazioni pertinenti

· Elaborare una strategia ed un piano di intervento individuale finalizzati alla ricerca attiva del lavoro

· Utilizzare i principali e più diffusi strumenti di accesso al lavoro (la stesura del curriculum, la risposta alle inserzioni: l’auto-candidatura; il colloquio di pre-selezione e di selezione) in funzione dei propri obiettivi

· Verificare gli esiti ed eventualmente riformulare la propria strategia di ricerca attiva del lavoro

Prerequisiti
Nessuno

In generale, avere frequentato le Unità Capitalizzabili relative alle “competenze trasversali” costituisce fattore facilitante la acquisizione delle competenze previste nella UFC.

Contenuti
· Tipologie di impiego privato e pubblico

· Norme (leggi, contratti, disposizioni) sull’accesso al lavoro nelle imprese private e nella pubblica amministrazione

· Politiche attive del lavoro e collocamento vincolistico 

· Servizi per l’impiego e relative strutture di erogazione (ai vari livelli)

· Un progetto professionale lavorativo

· Fonti e canali per le informazioni sul mercato del lavoro e sulle professioni

· Strumenti e modalità di ricerca del lavoro da parte dell’impresa e da parte dell’individuo (inserzioni; autocandidature; curriculum; colloquio di preselezione; colloqui di selezione)

· Strategie e tattiche per massimizzare l’efficacia in funzione dei propri obiettivi

Durata
30 ore.

Modalità formative
Le modalità formative varieranno al variare dei diversi elementi di cui l’UFC è costituita e quindi dei diversi contenuti degli stessi.

Si alterneranno pertanto autodescrizioni libere e con utilizzo di griglie predisposte, lezioni di esperti, testimonianze ed esercitazioni (individuali e di gruppo), visite guidate con interviste, analisi di materiale documentario; simulazioni e role-play (meglio se con l’utilizzo dei videoregistratore).

Modalità di valutazione

Anche le modalità di valutazione varieranno al variare del tipo e di contenuti presenti nella UFC e quindi al variare degli elementi che la compongono.

I “prodotti” individuali previsti (lettera di autocandidatura, curriculum individuale, elaborazione e organizzazione di informazioni) potranno costituire altrettanti materiali “oggettivi” utilizzabili ai fini della valutazione.

La strategia di ricerca attiva del lavoro messa a punto nell’ambito delle esercitazioni previste e le modalità operative prescelte (in particolare nelle occasioni di simulazione e di role-play) potranno costituire un ulteriore fonte di informazione su livello di perseguimento degli obiettivi della UFC da analizzare sulla base di una griglia di dimensioni predisposta.



